
VERBALE CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 
  

Lunedì 28 settembre 2020 
 
Presenti:  ,  Silvana G., Giuseppina, Concetta, Anna Maria,  Stefano, Remigio,  Fabio M,  Mauro, Matteo L., 
Rozeta, Valter, Grazia, Rocco, Erica, Anusta, Salvatorica, Baldassarre, Silvana B. 
 
Assenti:  Pina Buttaci,  Franca, Alessandro B., Marco B., fam. Cassina, Matteo e Tiziana G., Marilena,  
Alessandro M,. Carmen,  
Assenti che si sono giustificati:, Lorenzo,  Nuccia,  Gabriella, Liliana,  Ausilia, Stella, Graziella 
 
Dopo un Padre Nostro iniziamo la discussione 
 

1. Riscoperta della figura di S. Domenico Savio 
Elenchiamo qui tutte le proposte emerse dalla vivace e partecipata discussione: 
- usare durante le omelie e quando capita racconti su s. Domenico Savio 
- riscoprire alcuni elementi di contorno del santo: il ruolo dei genitori, il contesto sociale (per es. 
l’epidemia di colera) 
- individuare bene il messaggio da trasmettere e il tipo di santità di Domenico Savio: sembra un 
modello superato  (purezza e obbedienza) però può essere reinterpretato secondo la moderna 
sensibilità. Per es: ruolo di leader di Domenico Savio verso i suoi compagni, capacità di inventare 
cose nuove; 
- utilizzo di un cartone animato realizzato sul santo; 
- pellegrinaggio ai luoghi di Domenico Savio, quando l’epidemia lo consentirà in tutta tranquillità: 
anche più di uno 
- presentazione del santo a catechismo, coinvolgimento dei ragazzi 
- bando per creare una preghiera da leggere al termine della messa, come quella del Sinodo; 
- riscoprire alcuni canti su s. Domenico Savio ed eventualmente scriverne uno; 
- riscoprire l’abitino di S. Domenico Savio; 
- valorizzare la figura del santo durante i battesimi; 
- gemellaggio con altre parrocchie dedicate a s. Domenico Savio; 
- celebrare una messa apposita per far scoprire la sua figura; 
- specializzare la parrocchia su attività e sensibilità che derivano da s. Domenico Savio: bambini, 
ragazzi, attenzione alla vita e alle mamme in attesa, collaborazione con il Cav; 
- non fa problema che all’interno dell’oratorio sia molto accentuata la figura di don Bosco: in fondo 
Domenico Savio l’aveva frequentato… 
- riposizionare la data della festa di S. Domenico Savio. 
 
UNA PRIMA CONCLUSIONE: 
- dedicare un primo anno a scoprire meglio la figura di s. Domenico Savio e il suo modello di santità; 
- non limitarsi ad un anno, ma andare oltre; 
- non formare una commissione apposita, ma trovare modi diversi per elaborare e portare avanti le 
proposte che emergeranno. 
 

2. Riformulare l’accompagnamento (anche liturgico) per persone e 
famiglie colpite da lutto e malattia 
Era la priorità che tra le proposte sinodali in merito alla liturgia erano emerse. 
Il confronto viene portato avanti sia su come scoprire le situazioni di difficoltà legate a malattie, sia 
su come coinvolgere persone sensibili per questo accompagnamento, sia sui modi migliori per 
impostare il rosario-veglia funebre. 



 
Alcune osservazioni: 
- se si cercasse di coinvolgere persone che hanno passato loro stesse esperienze di malattia e di 
rischio di morte, magari si allargherebbe il giro e il loro apporto potrebbe essere incisivo; 
- importante una riscoperta del sacramento dell’unzione come si era fatto qualche anno fa, 
riproponendola durante la messa feriale 
- il rosario andrebbe riposizionato all’interno della veglia funebre: n on darlo per scontato ma 
abituare poco alla volta a passare dal rosario alla veglia; 
- importante la presenza dei sacerdoti e il loro atteggiamento: quando possibile centrare la 
preghiera sulla figura del defunto, altrimenti sull’esperienza del morire e sulla speranza cristiana, 
senza essere troppo teologico-teorici; 
- curare la formazione dei ministri della comunione, anche aderendo alle iniziative diocesane in tal 
senso; 
-preparare il meglio possibile il funerale, individuando persone che possano animarlo: potrebbero 
essere anche quelle di cui si è parlato nel primo punto, magari come maturazione progressiva e non 
cercandole solo per quello. 
 

3) Anno della Laudato sì. 
Rinvio al prossimo consiglio (da fissare) 
 
L’incontro si conclude alle 23 con una Ave Maria. 


